OSSERVAZIONE N.4

OGGETTO: l’iter approvativo della variante va annullato perché l’area è inedificabile per conflitto con le sovraordinate prescrizioni del PAI e relative NTA.
La variante riguarda il comprensorio nell’ansa del  Tevere a Tor di Valle attualmente con destinazione : Verde privato attrezzato (per la gran parte), art. 87 NTA; Strade (interne all’area d’intervento), artt. 89 – 99 NTA; Verde pubblico e servizi pubblici di livello locale, art. 85 NTA; che “ad esito dell’approvazione del relativo “Progetto Definitivo” presentato dal proponente Eurnova (ai sensi della normativa vigente) in Conferenza dei Servizi di cui alla L.147/2013 e s.m.i., assumerà la destinazione "Nuova Centralità Stadio Tor di Valle" dimensionata dalla scheda allegata alla D.A.C. 32/2017. La variante risulterebbe quindi già adottata tramite il verbale della Conferenza dei servizi, come da Determinazione D.G. Territorio Urbanistica Mobilita Regione Lazio n. G18433 del 22.12.17.
Il decreto segretariale n. 32 del 8.6.15 della Autorità di Bacino del Fiume Tevere art. 2 comma 1 stabilisce che “le disposizioni di cui all’art. 1 … costituiscono immediata variante di piano … con gli effetti dell’art.4 delle NTA”. Disposizione, e relativi effetti, rilevata e confermata dalla comunicazione agli Uffici del Dipartimento PAU del 24.1.17 prot. 12467 di Roma Capitale a firma dell’arch. Panetta e dell’ing. Musumeci. 
Il decreto segretariale ha quindi azzerato la SUL riconosciuta dal PRG al comparto/ai comparti e comunque all’intera area, in quanto l’art.4 delle NTA prescrive che nelle aree classificate R4 e R3 non sono possibili nuove costruzioni e che quindi l’area è inedificabile fino a quando non venga “riperimetrata”. 
La situazione dell’area oggetto dell’intervento così creata dal decreto segretariale era ed è ben nota a Roma Capitale dato che il punto 5 comma 1 della relazione tecnica allegata alla D.A.C. 32/2017 recita : “In data 08.06.2015, con decreto del Segretario Generale dell'Autorità di Bacino del Fiume Tevere n° 32, recante: “Piano di bacino del Fiume Tevere VI stralcio funzionale P.S. 6 per l’Assetto Idrogeologico P.A.I.  aggiornamenti ex art 43, comma 5 delle Norme Tecniche di Attuazione – Regione Lazio – definizione aree a rischio territorio della provincia di Roma – fiumi Tevere, Aniene e corsi d’acqua secondari”, si concludeva  il procedimento di definizione del vincolo idrogeologico. 
Le aree oggetto dell'intervento di realizzazione del nuovo stadio e delle connesse volumetrie "aggiuntive" (Business Park e Convivium) - così come peraltro gran parte delle aree del quartiere di Decima - venivano definitivamente dichiarate soggette a rischio per fenomeni idraulici del tipo classificato "R3" e "R4" (perimetrate) e come tali idonee ad essere trasformate, con incremento del carico urbanistico/insediativo, solo a seguito della realizzazione di adeguate opere di "messa in sicurezza" idraulica dei corsi d'acqua responsabili dei suddetti fenomeni di rischio idraulico (fossi "di Vallerano" e "di Acqua Acetosa Ostiense”) e della conseguente "deperimetrazione" delle stesse a cura della stessa Autorità che ha imposto il vincolo idrogeologico (A.B.F.T., oggi DistrettoIdraulico Appennino Centrale).

In sede di Conferenza dei Servizi (2016-2017) l'Autorità di Bacino del Fiume Tevere ha espresso parere favorevole sul Progetto Definivo dell'intervento - comprendente anche le richiamate opere di messa in sicurezza idraulica dei due citati fossi - nel rispetto delle procedure previste dalle N.T.A. del Piano di Assetto Idrogeologico, per l'ottenimento della necessaria "deperimetrazione”.
Quindi – ai sensi e per gli effetti di tale normativa sovraordinata - finchè non saranno state realizzate e collaudate le opere prescritte dall’Area Difesa del Suolo e dall’ADB ai soli fini idraulici non può essere approvata e neanche adottata alcuna variante di PRG che densifichi, ma neanche nessun piano attuativo in conformità di piano e tantomeno rilasciato alcun permesso di costruire per N.C.

Ai fini urbanistici, la competenza e la responsabilità per esprimersi in merito alla possibilità di derogare a tale fondamentale normativa sovraordinata sono dell’amministrazione comunale. 

Si evidenzia dunque che la inderogabilità della preliminare deperimetrazione è ben conosciuta all’Amministrazione capitolina, come emerge dalla corrispondenza in merito tra U.O. PRG del Dipartimento PAU – che in data 17.01.2017 con prot. 7579 richiede la conferma della “possibilità di derogare, per il procedimento di variante urbanistica, dalle procedure ordinarie di deperimetrazione delle aree a rischio per fenomeni idraulici” individuate con Decreto Segretariale 32/2015  – e l’Autorità di Bacino – che risponde con prot. 261 del 20.01.2017, “definiti i particolari riferimenti alle norme del PAI”, concludendo che “resta di esclusiva competenza del Comune la valutazione della presenza delle condizioni necessarie ai fini dell’adozione della variante urbanistica”.

Tale conclusione è coerente con la circostanza per cui i pareri/N.O. sia dell’ADB sia dell’Area Difesa del Suolo sono stati rilasciati ai soli fini idraulici.

Si propone quindi l’annullamento – ovvero la presa d’atto della nullità - dell’iter approvativo della variante fino alla ottenuta declassificazione del rischio e della pericolosità, con riperimetrazione dell’intera area, che dovrà essere richiesta dalla Regione Lazio e attuata con modifica del PAI , possibile solo dopo l’esecuzione delle opere prescritte dall’Autorità di Bacino e dall’Area Difesa del Suolo ai soli fini idraulici. 
